
P « f . • — M a r t e d ì 8 g i u g n o 1 9 5 4 « MUNITA» » 

1 Unità 
PER L'OPPOSIZIONE DI LONDRA E DI ALTRE POTENZE OCCIDENTALI 

Fallito tentativo di Bedell Smi th 
di s i l u r a r e i negoziat i coreani 

La seduta di ieri sulla Corea rinviata per studiare le proposte sovietiche - Previsto per oggi 
un importante discorso di Molotov - // ministro degli esteri sovietico a colloquio con Bidault 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 7. — Ennesimo 
colpo di scena: su richiesta 
occidentale, la riunione ri­
stretta sulla Corea che 
avrebbe dovuto aver luogo 
oggi è stata annullala e rin­
viata a data da destinarsi. 

In ambienti vicini alla de­
legazione britannica, il mu­
tamento di programma viene 
interpretalo come una nuo­
va sconfitta di Redoli Smith. 

sud - coreana o americana 
tendente a far svolgere le 
elezioni sotto il controllo del-
l'O.N.U. Alcuni paesi, anzi, 
tra i quali gli stessi che han­
no partecipato alla guerra, 
sono nettamente contrari al­
la richiesta. 

La situazione, dunque, è 
ancora aperta: e una volta di 
più la delegazione america­
na non è riuscita a creare 
l'unità del campo occiden­
tale attorno alle sue pasizio-

GINEVRA — Il ministro (lenii esteri sovietico. Molotov. ;» 
colloquio con il collegi! francese Itiilaiilt (Telefoto) 

Secondo questi ambienti, i l .ni . Ciò, del resto, non è mai 
capo della delegazione amc-(accaduto dall'inizio della 
ricaua era riuscito a far ap 
provare dai sedici paesi che 
hanno partecipato alla guer­
ra di Corea un discorso di 
rottura che egli avrebbe do­
vuto pronunciare nel corso 
della seduta di oggi. Ma le 
proposte formulate sabato da 
Molotov hanno spinto alcu­
ne delegazioni ad opporsi al 
programma di Bedell Smith 
e ad assumere un atteggia­
mento, se non di conciliazio­
ne, almeno di ricerca di una 
possibile soluzione. 

In "qojiseguenza di ciò la 
riunione è stata- annullata. 
Secondo notizie di- fonte 
francese; essa aurebbe luo­
go giovedì. • • 

Pur non essendo in grado 
di controllare l'esattezza del 
la versione difftisa dalli, de­
legazione britannica, segna­
liamo tuttavia che il « T i ­
m e s » (fi stamane avanzava 
osplicitamen'te . tre ordini di 
obiezioni a l le tesi della chiu­
sura delle f-attative sulla 
Corea. Primo: alle proposte 
di:Mòlotov- si "possono .muo­
vere ben poche obiezioni: se-
condotta chiusura della.trat­
tative provocherebbe «n'on­
data di profondo^malconten­
to nell'opinione pubblica dei 
paesi asiatici neutrali; terzo: 
gli occidentali non sono tut­
ti d'accordo sulla richiesta 

conferenza: e questo e uno 
dei fatti più signi/icatiui del 
momento attuale. 

Ciò non utiol diro, pero, 
che Bedell Smith si sia ras­
segnato. Siamo infatti infor­
mati che il cupo della dele­
gazione americana sta mol­
tiplicando in queste oro ì suoi 
sforzi diretti a ottenere fra 
tre giorni dai Uì paesi ciò 
che non è riuscito a ottene­
re oggi. 

Negli- ambienti, vicini'alla 
delegazione cinese, la situa­
zione l'iene giudicata assai 
seria.- Dalle mosse di Bedell 
Smith, appare infatti evi­
dente che la delegazione ame 
ricatta, e probabilmente lo 
stesso governo degli Stati 
Uniti, intende impegnare 
tutti i me;zi a sua disposi­
zione per imporre la rottura 
dalle trattative sulla Corea, 
allo scopo di conservare, di 
fronte alle possibilità di ac ­
cordo sull'Indocina, una te­
sta di ponte offensiva in quel­
la regione del mondo. 

Le trattative sull'Indocina 
riprenderanno domani in se­
duta plenaria. Molotov è il 
primo oratore iscritto a par­
lare e nei circoli occidentali 
si attende con grande inte­

resse il discorso del capo del­
la delegazione dell'URSS. 

Al di là di questo, comun­
que, la seduta domani si an­
nuncia importante. Essa è 
stata preceduta da una serie 
di incontri di notevole inte­
resse, avvenuti nel corso del­
la giornuta di oggi: un in­
contro tra Molotov e Bidault 
e un altro tra Molotov e Lord 
Reading, ohe in assenza di 
Eden dirigo la delegazione 
inglese. Poi un incontro Me-
non-Bidanlt, un altro Menon-
Fam Van Dong, e, infine, un 
terzo, Monon-Lord Reading. 
Stanerà, Molotov è stato ospi­
te a pranzo da Bedell Smith. 

Secondo informazioni di 
fonte occidentale, che rac­
cogliamo con tutta cautela. 
nel corso di questi colloqui 
sarebbe stato superato lo 
scoglio della composizione 

di controllo del « cessate il 
fuoco » in Indocina. In base 
al compromesso che, sempre 
seconda notizie di fonte oc­
cidentale, sarebbe stato rag­
giunto sfumano, di questa 
commissione vorrebbero 
chi<tmati a far parto i dele­
gati di due paesi asiatici che 
hanno partecipato al conve­
gno di Colombo, un delegato 
di una potenza occidentale, 
un delegato di un paese a 
democrazia popolare e uno di j 
un paese definito < europeo j 
neutrale ». ' 

ALItKKTO JAC'OVIKl.I.O 

Marines statunitensi 
sbarcheranno nell'Honduras 
Ad essi verrebbe affidato il compito di reprimere nel sangue il grande scio­
pero degli operai e dei contadini contro Io sfruttamento della « United Fruit » 

saldi del Deità: quello di Dong 
Luy, nel settore occidentale, a 
40 chilometri da Hanoi, e di 
Heipson. 10 chilometri e nord 
del porto d\ Haifong. 

Altri vigorosi attacchi sono 
stati sferrati lunyo il * canale 
dui bambù ... La lotta infuria at-| 
torno all'avamposto di FuoUcl ei 
all'interno stes;o delle difese' 
eolonialiste di Fap Ko. 

Dong' Lay <» Heipson 
espugnate nel Delta 

HANOI, 7. — Le truppe po­
polari vietnamite hanno conti­
nuato oggi hi loro avanzata, con-

della commissione neutrale j quotando due importanti capo-

Votili Fleet partito 
pei* rindocina 

WASHINGTON. 7 - Lo 
ambasciatore speciale di Ei-
senhower, generale V a n 
Fleet, è ripartito oggi per il 
Giappone e per l'Asia sud-
orientale dopo un colloquio 
con il presidente e con il ca­
po di Stato maggiore, ammi­
raglio Radford, alla Casa 
Bianca. E' probabile che Van 
Fleet visiti anche l'Indocina. 

NEL SUO INTERVENTO CONCLUSIVO AL CONGRESSO DEL P.C.F. 

Tre punii indicali da Thorez 
per il fronte unico in Francia 

C o n t r o la C E D e p e r la p a c e i n I n d o c i n a - , I Ì p r o c e s s o u n i t a r i o c h e m a t u r a n e l l a v i t a p o l i ­

t i c a f r a n c e s e - Il s a l u t o «lei P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o a l c o n g r e s s o p o r t a t o d a N e g a r v i l l e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Migliaia di 
compagni, venuti da tutte le 
sezioni di Francia e dalla 
Banlieu, hanno oggi affollato 
le strade di Ivry, intorno al­
la sede del XIII Congresso 
del Partito comunista fran­
cese, per ascoltare le conclu­
sioni politiche che il compa­
gno Maurice Thorez si accin­
geva a ricavare al termine 
di questi cinque giorni di 
dibattito. 

Perchè — ha esniditu. do­
po esser salito alla tribuna 
accolto da una tempesta di 
applausi, il compagno Tho­
rez — questo nostro congres­
so è stato seguito con inte­
resse. e non solo rlai comu­
nisti e da tutti i francesi 
amanti del progresso? Por­
che esso ha avuto riper­
cussioni cosi ampie in tutti 
gli ambienti della vita fran­
cese, anche fra gli stessi ne­
mici del popolo? Perchè esso 
ha saputo esprimere la v o ­
lontà delle masse che inten­
dono imporre un mutamento 
radicale nella politica del 
paese: accanto agli operai che 
si uniscono e si organizzano 
per avere condizioni migliori 
di vita, i funzionari, i conta­
dina le classi medie, ricorro­
no oggi a nuove forme, anche 
originali, di lòtta, per impor­
re il loro diritto a una degna 
esistenza o por esprimere la 
loro condanna contro la guer­
ra ingiusta di Indocina e con­
tro il riarmo della Germa­
nia. 

La presenza al nostro Con­
gresso di numerosi delegati 
dei partiti fratelli, i messag­

gi che ci son venuti dai Par­
titi comunisti e operai di tut­
ti i continenti, tutte queste 
testimonianze di simpatia e 
di .solidarietà con la lotta 
della nostra classe operaia e 
del nostro popolo per la pa­
ce, la democrazia e l'indipen­
denza nazionale, dimostrano 
quali amicizie sarebbero as­
sicurate ad una Francia de­
mocratica e pacifica. 

Le risorse della Francia 
la sua industria e la sua 

L'alleanza militare balcanica 
"è un latto compiuto., pei la Grecia 

D i c h i a r a z i o n i «lì S t e f a i i o p u l o s a l l ' a r r i v o «lì McnuVress a A t e n e 

S e c o n d o T i t o - il p a t t o s a r à U r i n a t o f r a p o c h i s s i m o t e m p o 

TRIESTE, 7. — Giunto in 
Jugoslavia di ritorno dalia 
sua visita in Grecia, Tito si è 
affrettato oggi ad esaltare In 
trasformazione ufficialmente 
annunciata del patto balca­
nico in alleanza militare, m 
due discorsi pronunciati nel­
la capitale della Macedone 
jugoslava, Skopljc. ed al suo 
arrivo alla stazione di Belgra­
do. e Ciò che noi abbiamo così 
a lungo desiderato — egli ha 
affermato trionfalmente — 
verrà attuato in pochissime 
tempo ». 

Al tempo stesso, tuttavia. 
Tito ha avuto cura di difen­
dere il patto contro le critiche 
che evidentemente esso ha 
suscitato nel popolo jugosla­
vo. E' sintomatico che .queste 
critiche coiitro cui il mare­
sciallo si è levato riguardino 
l'inopportunità di un nuovo 
patto militare in un momento 
in cjii si -cammina verso la 
distensione internazionale, e 
la gravità di una alleanza mi­
litare con il regime fascista 
greco. 

L' imminenza della firma 
dell'alleanza è stata confer­
mata oggi dal ministro degli 
esteri greco Stefanopulos. Ri­
cevente all'aeroporto il presi­
dente del consiglio turco, 
Menderes, chesos tera ad Ate­
ne u n giorno di ritorno dogli 
S.U., Stefluiopulos'. ha affer­
mato che « l'alleanza balcani­
ca deve essere considerata un 

dichiarazioni l'alleanza bal­
canica e il patto turco-pa­
kistano. attraverso il quale 
Washington vuol creare un 
nuovo strumento diplomati­
co. dopo il fallimento del 
patto del Medio Oriente, per 
aggiogare i Paesi arabi al 
blocco imperialista. 

fatto compiuto •. Egli ha ag­
giunto che ciascuno dei pae>i 
interessati si prepara ad e la­
borare un proprio progetto in 
merito a tale alleanza e che 
a questo scopo saranno*tra 
breve designate commissioni 
di espell i . 

La tesi italiana sulla n e ­
cessità di subordinare la fir­
ma dell'accordo balcanico a l ­
la soluzione della questione» 
triestina, non solo dunque è j 
stata formalmente respinta, t 
ma addirittura rovesciata.; \3\n\c\ - r»-.,«-,„- -,T-
nel s e m o che in pratica l a , . . £ > F * I 9 I : .**ri D l?™nT" _fIia 

tendenza a stringere i tem- ??™*AVj£™l**}^v*l 
pi dell'alleanza balcanica 

Riprende il dibattito 
all'Assemblei francese 

viene utilizzata come mezzo 
di pressione sul governo 
Sceiba, per indurlo ad accet­
tare la spartizione del T.L.T. 

In effetti, la costituzione 
dell'alleanza militare greco-
turco-jugoslava riveste tale 
importanza nei piani di pre ­
parazione bellica dei gover­
nanti americani, che Tito ha 
buon gioco ad ergersi a p a ­
ladino degli interessi at lan­
tici. - traditi dal governo di 
Roma ». 

Anche il primo ministro 
turco. Menderes, pur senra 
polemizzare con il governo 
Sceiba, ha esaltato l a l l e a n -
za balcanica, sottolineandone 
l'importanza alla luce della 
politica americana di accer­
chiamento mil itare dei paesi 
a regime o a tendenza socia­
lista. Menderes ha esplicita-

blea. la politica dì Lanicl in 
Indocina verrà nuovamente 
sottopo.-ia ad un'aspra critica 
che metterà a dura prova la 
saldezza dell'attuale governo-

La discussione ha avuto ini­
zio la scorsa settimana con 
due sedute pomeridiane ed è 
stata poi sospesa per consen­
tire ai deputati comunisti di 
partecipare al Congresso del 
P.C.F. 

Per il pomeriggio di doma-

agricoltura, la sua scienza 
e la sua tecnica nazionale, 
le qualità intellettuali e m o ­
rali del suo popolo, garanti­
scono da parte loro la possi­
bilità di un ritorno del no-
.stro paese ad una politica 
estera indipendente e degna. 

Il compagno Thorez ha sot­
tolineato quindi l'azione co­
stante del Partito per riunire 
tutte le forze decise a batter-

\<i per la pace. Ogsi — egli 
ha proseguito — non solo la 

jcìn^.-e operaia e le masse la­
voratric i . ma una parte stes­
sa della borghesia pone il 
problema di un mutamento di 
rotta. Noi diciamo che l'in­
tervento di tante personalità 
p o l i t i c h e , particolarmente 
nell'azione contro la CED. 
corrisponde a un movimento 
di strati sociali inquieti per 
i propri interessi. Questa in -

; quietudine porta a una con-
jf Utenza verso posizioni di 
{alleanza i«n il movimento 
.operaio e a un distacco dal-
• l'influenza d e l l a borghesia. 
'collaboratrice ieri dei tede­
schi. oggi degli imperialisti 
di oltre Atlant:co. di masse 
popolari sempre più larghe. 

Richiamandosi al rapporto 
del comitato Centrale, pre­
sentato da Jacques Duclos. 
e approvato ali unanimità 
dai Congresso. Thorez ha di­
chiarato che 

— ha proseguito Thorez — 
ha confermato che i comu­
nisti sono sempre pronti a 
sostenere al Parlamento e nel 
Paese ogni effettivo passo 
in avanti, ogni disposizione 
conforme all'interesse della 
classe operaia, del popolo, 
della pace ». 

« Appunto su questa linea 
oggi si ripropone in Francia 
il problema del Fronte uni­
co, per la cui realizzazione i 
comunisti- non devono dimen­
ticare di condurre una lotta 
accanita e profonda». 

Ricordando l e condizioni in 
cui venti anni fu, proprio a 
Ivry, la conferenza naziona­
le del P.C.F. elaborò le basi 
del Fronte unico che a bre­
ve distanza produsse la vit­
toria del Fronte popolare, il 
compagno Thorez ha sottoli­
neata l'esigenza di una pro­
fonda e larga azione unitaria 
e particolarmente ha ricor­
dato la necessità di rivolgersi 
con parole umane, con pa­
role di verità, alla mente ed 
al cuore dei lavoratori social­
democratici e cattolici. 

Nel corso della mattinata, 
Negarville aveva portato al 
congresso e personalmente al 
compagno Thorez il saluto 
dei comunisti italiani 

Nergaville ha rilevato che 
la lotta per la pace si svi lup­
pa in Italia sotto il segno 
della lotta contro le armi 
termonucleari e contro la 
CED. e che, posta' cosi la 
questione, si tratta dì vede­
re dove si trovano, da chi 
sono organizzate e influenza­
te. le masse fondamentali nel 
nostro paese. Indicando lo 
orientamento delle masse 
cattoliche come elemento de­
cisivo in Italia per una lar­
ga azione unitaria, Negarvil­
le ha concluso illustrando i 
progressi compiuti nel dia­
logo fra comunisti e sociali­
sti da una parte e cattolici 
dall'altra, iniziatosi con l'ap­
pello rivolto al C.C. dal com­
pagno Togliatti. 

Questa sera si è proceduto, 
tra l'entusiasmo generale, al 
la elezione delle nuove cari­
che direttive. Approvati gli 
elenchi del nuovo C. C. e del ­
la Commissione centrale di 
controllo, ì compagni eletti 
si sono riuniti 

bri del nuovo Ufficio politico. 
Sono stati confermati: Tho­
rez, Duclos, Cachin. Billoux, 
Fajon, Guyot, Mauvais, B o -
chet. I compagni Casanova 
e Jeannette Veormersch, già 
candidato alla direzione, no 
sono divenuti membri effet­
tivi. mentre sono stati e let­
ti membri candidati i com­
pagni: Leon Feic. George 
Frischmann e Marcel Servin. 

Con un applauso ancora più 
prolungato e v i b r ante è 
stata approvata la proposta di 
rieleggere il compagno Tho­
rez alla carica di segretario 
generale. Membri della S e ­
greteria sono stati eletti: 
Jacques Duclos, Francois Bi l ­
loux. Etienne Fajon, Marcel 
Servin. Il compagno Georges 
Marrane è stato confermato 
presidente della Commissio­
ne di controllo. 

MICHELE KAGO 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE delle piantagioni da parte 
dei lavoratori in sciopero. 

CITTA* DEL GUATEMA­
LA, 7. — U n altro popolo 
dell'America Latina, in lot­
ta, come quel lo guatemalte­
co, per i propri diritti d e ­
mocratici e per migliorare le 
proprie condizioni di vita, 
deve fronteggiare in questi 
giorni un'aperta minaccia di 
intervento militare da parte 
del potente imperialismo 
nord-americano. 

Tale è i l senso dei dispacci 
che giungono in questi g ior­
ni nel la Capitale guatemal­
teca dal v ic ino Honduras, 
uno dei paesi che la « diplo­
mazia nera > di Dul les ha 
tentato nei giorni scorsi di 
mobilitare contro il Guate ­
mala, in appoggio ai piani 
intesi a sovvertire dall' inter­
no il regime democratico del 
presidente Arbenz. 

Nei l * Honduras, 1 * ultima 
settimana ha visto sv i lup­
parsi fino al lo sciopero n a ­
zionale u n imponente movi­
mento di lotta contro lo 
sfruttamento della compa­
gnia statunitense United 
Fruit, che spinge alla fame 
e al la miseria più nera m i ­
gliaia di uomini, di donne e 
di bimbi, ne l le piantagioni 
della costa atlantica. 

A San Pedro Sula, una 
delle principali città hondu-
regne, a Puerto Cortes, a 
Lalima, Tela, Bataan, gli 
operai sono scesi i n lotta 
accanto ai contadini, appog­
giandone l e rivendicazioni e 
partecipando ai picchetti che 
garantiscono 1 occupazione 

Gli italiani del " K - 2 „ 
non dromo più nottole 
Ipotesi sulla sorte degli scalatori • Nessuna conferma alle 
voci secondo le quali il professor Oesio risulterebbe disperso 

KARACI, 7. — Nessuna n o ­
tizia è giunta da più sett i­
mane degli scalatori italiani 
che tentano la conquista del 
« K-2 > e questa circostanza 
viene interpretata come un 
indizio delle gravissime dif­
ficoltà cui la spedizione si 
troverebbe di fronte. 

Dispacci giunti da Rawal-
pindi, secondo i quali il capo 
della spedizione, prof. Desio, 
risulterebbe disperso, o sa­
rebbe stato addirittura ab­
bandonato dai portatori, non 
hanno trovato conferma. 
Sebbene nessuno si nasconda 
i pericoli dell'ardua impresa. 
manca qualsiasi dato sicuro 
sulle vicende degli scalatori. 
che dovrebbero trovarsi or­
mai oltre i cinquemila metri 

La mancanza di notizie 
immediata-Ideila spedizione italiana non 

mente per designare i mem-lsignifica necessariamente che 

Come morì la donna 
trovata nel bagno ? 
liserfei delle alteriti aMziarìe e di polizia siili Miste­
riosa Mtfte idraiitazòte de) Minuti l i Ree»ate a Napoli 

ci siano dei guai: numerose 
altre spedizioni, infatti, non 
danno notizie da molto pri­
ma che gli italiani iniziassero 
l'ascesa. 

Eleanor Roosevelt 
visiterà l'URSS 

WASHINGTON, 7. — Ti Di 
partimento di Stato conferma 
che la signora Roosevelt visi­
terà l'URSS nel prossimo mese 
di luglio, per redigere une se­
rie di articoli su incarico del 
periodico «• Look ». 

Il Dipartimento ha apposto el 
passaporto della signora Roose­
velt il timbro di autorizzazione 
per un viaggio nell'URSS. A sua 
volta, l'ambasciata dell'URSS e 
Washington ha concesso due 
settimane or sono ella vedova 
del defunto presidente il visto 
d'entrata nell'Unione sovietica. 

Operai e contadini sono 
rappresentati nel comitato di 
sciopero nazionale che tratta 
con i dirigenti dell'Untted 
Fruit, i l « mostro verde » de l ­
l'America Latina, per l'acco­
glimento del le richieste che 
sono alla base del la lotta: 
aumento dei salari, immutati 
da quindici anni, assistenza 
medica contro il flagello de l ­
la malaria, al leviamento de l ­
le durissime condizioni v i ­
genti nei magazzini di viveri 
e nei vi l laggi che sorgono al 
l imite del le piantagioni, tut­
ti sotto i l controllo della 
compagnia statunitense. 

Le elementari riforme d e ­
mocratiche che nel Guate­
mala, dopo la vittoria e let to­
rale del fronte democratico 
e la costituzione di un g o ­
verno democratico, sono s ta­
te realizzate, devono essere 
conquistate dai lavoratori 
honduregni al prezzo di una 
dura lotta mentre i l presi­
dente dell'Honduras, Juan 
Manuel Galvez, v iene so l le ­
citato dai circoli reazionari 
di Tegucigalpa a chiedere, 
contro i lavoratori, l'appog­
gio aperto del governo di 
Washington. 

Il Dipartimento di Stato, 
pronto a gridare alla « mi­
naccia comunista » ogni v o l ­
ta che i lavoratori del l 'Ame­
rica Latina mettono in peri ­
colo i privilegi dello sfrutta­
mento yankee , sembra a n ­
sioso di concedere questo a p ­
poggio e avrebbe già inviato 
unità da guerra al largo 
della costa honduregna, per 
operare uno sbarco di mari­
nes, e realizzare con l e armi 
la repressione e la rottura 
del movimento di sciopero. 

Navi nord-americane sbar­
cano fin da ora carichi di ar ­
mi per l e truppe e la polizia 
del presidente Juan Manuel 
Galvez. 

E* appena il caso di rile­
vare che gli Stati Unit i non 
solo si sono rifiutati di v e n ­
dere al governo guatemalte­
co armi per il suo esercito e 
per la sua polizia, m a hanno 
preteso e pretendono di con­
testare ad esso il diritto s o ­
vrano di acquistarne 

Gli avvenimenti di questi 
giorni mostrano, al contra­
rio, quanto sia giusta e n e ­
cessaria l'unità dei popoli 
dell'America Centrale per il 
mantenimento della pace in 
questa parte del mondo: e 
due di questi paesi, i l Sa lva ­
dor e la Costarica, sembrano 
averne tratto ispirazione per 
una politica di neutralità. 

PABLO COMENTES 

Mulo lei UBIO 
sulla ime iiemi 
(Continuazione dati» 1. pagina) 

clericale di voler sostituire il 
candidato comunista con un 
monarchico. Ma di Lauro o 
di Covelli? 

E la serie degli interroga­
tivi fornitaci dall'incapacità 
quadripartita a portare avan­
ti anche le faccende d'ordi­
naria amministrazione non si 
ò ancora esaurita. Con ogni 
probabilità si dovrà ricorrere 
al bilancio provvisorio per­
chè la maggioranza della Ca­
mera e del Senato non è sta­
ta capace di imporsi una d i ­
sciplina per assicurare il nor­
male svolgimento dei lavori 
entro i termini costituzionali. 
Questa mancata disciplina è 
dovuta essenzialmente alla 
necessità del governo di sfug­
gire a dibattiti scottanti. 
Esempio probante, in tal sen­
so. la sorte del bilancio degli 
Esteri che, dopo alcuni rinvii, 
dovrebbe esser decisa al S e ­
nato a partire da giovedì 
prossimo. Ma anche qui non 
c'è da giurare sul rispetto di 
questo nuovo calendario. Si sa 
che c'è stato un animato scam­
bio di... vedute fra Sceiba e 
Merzagora. ma più che la re­
golarità dei lavori parlamen­
tari ha prevalso finora l'esi­
genza politica del governo di 
sottrarsi a un' imbarazzante 
discussione sul disegno allea­
to di spartizione de.l TLT e 
sull'orma,- bell'e concluso pat­
to militare balcanico. A edi­
ficazione della nostra diplo­
mazia. troverete in altra par­
te del giornale la dichiara­
zione resa ieri dal maresciallo 
Tito, nella quale viene con­
fermato l'atteggiamento d,- ir­
risione nei confronti dell'Ita­
lia e delle garanzie occiden­
tali date al nostro governo 
sulle « tappe di marcia » del­
la soluzione del problema 
triestino e della successiva 
firma del patto greco-turco-
jugoslavo. 

I « crediti » di Lauro 
contestati dal PNM 

Si apprende che al Consi­
glio nazionale del PNM ver­
rà fatto un ampio resoconto 
sul bilancio del partito e 
sui 1.700 milioni che l'arma­
tore Lauro sostiene di aver 
dato al PNM. Negli ambienti 
dirigenti monarchici si assi­
cura che soltanto una parte 
di tale cifra sarebbe stata 
veramente sborsata dall'ex* 
senatore napoletano il quale 
durante i lavori del Consi­
glio nazionale tenuto a mag­
gio, avrebbe riconosciuta v a ­
lida la contabilità del Par­
tito. Si apprende che il d e ­
ficit dei due quotidiani lau­
rini, e La Patria » e il « Ro­
ma » ammonta a trenta m i ­
lioni complessivi mensili (20 
alla Patria » e 10 al « Ro­
ma :>). Negli ambienti vicini 
alla segreteria monarchica sì 
asserisce che somme ingenti, 
ammontanti a circa cinque­
cento milioni, sono stati spe ­
si dal comandante Lauro sia 
nelal lotta per conquistare il 
comune di Napoli, sia per la 
campagna elettorale sostenu­
ta per far eleggere al Sena­
to e alla Camera alcuni suoi 
amici. 

LTJnione Monarchica ita­
liana — il movimento che 
raggruppa gli uomini di fede 
monarchica appartenenti a 
tutti i partiti borghesi — 
ha intanto condannato, per 
bocca del suo presidente 
Paolucci e del suo segretario 
generale Guglielmi, l'opera­
to scissionista di Lauro. 

La rinnione dell» direzione 
della F.G.C.I. è rinviata a 
giovedì 1» giorno ale ere 9. 

Aperto a Mosca 
i l c o n g r e s s o d e i s i n d a c a t i 

MOSCA, 7. — I /XI Congresso 
dell'Unione dei Sindacati della 
URSS ha cominciato i suoi la­
vori al Cremlino ella presenza 
di oltre 1200 delegati 

Alla seduta inaugurale del 
Congresso erano presenti Me-
lenkov. Krusciov, Voroscilov, 
Mikoian. Suslov e Pospclov. 

NAPOLI. 7. — Un rigoroso 
riserbo viene ancora mante­
nuto dalla polizia e dall'auto­
rità giudiziaria sulla tragica 

comunistil morte dell* signora Dasenka 
trance-*: hanno così riaffer-lTozinic. trovata l 'altro ieri 
maio con forza la loro riso­
luzione di appoggiare ogni 
politica che tenga conto del­
le grand: necessità nazionali: 
1) In politica estera il rifiu­
to di ratificare gli accordi ni. sono attesi discorsi dell'ex -

primo ministro Daladier e dijdi Bonn e di Parigi: l'appli 
Pierre Mendes-France, en- cazione di una tregua d'arm 

mente accostato, nelle sueldauit 

trambi radicalsocialisti. di 
Francois Mitterand. dimessosi 
dal gabinetto Lanfel, per di ­
vergenze di opinioni sulla p o ­
litica indocinese, del gollista 
Jacques Soustelle. 

Per il governo parleranno il 
primo ministro Laniel. il mi ­
nistro della Difesa Pleven ed 
il ministro degli esteri B i -

mi 
:n Indocina: l'organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa e la soluzione delle 
controversie fra le grandi 
Potenze per via di trattative; 
2) La soddisfazione delle ri­
vendicazioni economiche ur­
genti della classe operata e 
di tutti i lavoratori: 3) La di 
fesa effettiva delle libertà 
democratiche. • * Il Congresso 

nella vasca da bagno nell'abi­
tazione del colonnello di stato 
maggiore Guido Rempate, in 
via Aniello Falcone, a Napoli. 

Desanka Tozinic v iveva a 
Bolzano assieme al marito. 
l'avvocato generale dello Sta­
to Italo Telchini. Ella si era 
recata a Napoli col permesso 
del marito adducendo motivi 
di studio. Giunse in questa 
città il tre giugno scorso e 
prese alloggio in un apparta­
mento affittato-in precedenza 
dall'ufficiale,. trasferitosi -.an­
che egli a Napoli per un .breve 
periodo di licenza. La mattina 
del 5 giugno, il col. Rempate 
rinvenne nel - bagno il cada­

vere della sua amante. Avv i ­
sata la polizia, l'ufficiale di ­
chiarò di essere svenuto la 
sera precedente in seguito ad 
improvviso malore, mentre ìa 
Desanka era nella camera da 
bagno. 

L'autopsia della salma ha 
accertato che la donna era 
morta per asfissia da annega­
mento. Alla luce delle prime 
indagini, si è appreso che la 
Desanka soffriva di ipoten­
sione. e che con una certa fre­
quenza veniva colta da sveni ­
menti: un improvviso collasso 
può quindi aver sorpreso la 
donna nella vasca colma di 
acqua. Altra ipotesi è quella 
di un avvelenamento da gas 
illuminante sfuggito dallo 
scaldabagno. Ma l'esame del 
sangue fatt# oggi al Rempate, 
ha escluso la presenza di os ­
sido di carbonio. 
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monucleari e ai possibili impieghi di pace di 
questa scoperta scientifica. 

noi donne 
sollecita tutte le madri italiane, preoccupate 
dei gravi perìcoli che sovrastano l ' i a i i i t i , 
a diffondere e propagandare questo numero 
straordinario. 

U 

• • • • t i M i i i t i i M i i i i i i f i i t f i i i i i m i ) , , 

Anno XI - N. 5 Maggio 1954 
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Dir.t PALMIRO TOGLIATTI 

P. T„ Alternative alla CED ; 
Marco Vais, La lotta contro la 
pace nella stampa americana 
d'Italia; Vittorio VidalL Cre­
scente adesione dei triestini 
alla soluzione del Trattato: 
Giancarlo Fajetta, Socialdemo­
cratici e liberali a rimorchio; 
Ottavio Pastore, La offensiva 
clericale contro le sedi ope­
raie ; Sergia Segre, 5. - La CED 
nel diritto internazionale; Re-
derigo, A ciascuno il suo; Btri­
zio Manzocchi, Il peggiora­
mento della situazione e il 
preoccupato ottimismo ufficia­
le ; Ruggiero Grieco, Sviluppi 
dell'agricoltura sovietica ; Ro­
berto Battaglia, I comunisti 
alla testa della guerra di libe­
razione; Luigi Incoronata, Il 
ritorno di un partigiano; A. 
Khaciaturian, Risposta a Ho­
ward Taubman sull'arte sovie­
tica; Per una giusta compren­
sione del pensiero di A. La­
briola: Palmiro Togliatti, 2. -
Le « fonti » di un pensiero ori­
ginale; Laciaao Cafagaa, Pro­
filo biografico e intellettuale; 
G i o v a n i Berliagmer, Giaaeario 
D'Alessandro, Sulle vicende in­
terne delle organizzazioni gio­
vanili cattoliche; Beaveaata 
Saatus, I giudizi sa Castellam­
mare dei democristiani nova­
resi; Maria Alleata, La conqui­
sta dei contadini nelle campa-
gne calabresi; Lettere al Di­
rettore: Luiorieo G e j i a a a t . 
Lo studio delle scienze natu­
rali nella coltura moderna. -
Da un gruppo di contadini 
biellesi; La battaglia delle 
idee: «Il Contemporaneo» (p . 
i > - Gaetano Traathatare, I me­
morialisti dell'Ottocento (Car­
lo Salinari) - Carla Baaaaa. 
Mezzogiorno e sviluppo econo­
mico (Giorgio Napolitano); 
Cronache del mese; Segnala­
zioni - Libri ricevuti - Pittore 
e disegni dj Canonico, Gaspa-
rini. Pizzinato e Zancanaro. 

ratto IXGRAO - «rettore 
Giorgio Colorai, vice «irett. resp. 
Stabilimento Ttpogr. UF.Sl.S.A. 
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